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Piano Generale degli Impianti Pubblicitari 
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Modificato con DCC n.64 del 19/12/2007 
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Art. 1 – Efficacia
1. Il  presente  piano costituisce,  assieme al  Regolamento  di  applicazione  dell’imposta 

comunale sulla pubblicità e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 48 del 12/12/1994, adempimento a 
quanto previsto dall'art. 3 del D.Lgs. 15.11.93 n. 507.

2. L’effettuazione della pubblicità nel territorio del Comune di Cassano delle Murge è 
disciplinata dal predetto regolamento Comunale e dalle norme tecniche di attuazione 
del presente piano e dagli elaborati grafici.

3. La  superficie  di  tutti  gli  impianti  pubblicitari  permanenti,  eccettuate  le  insegne  di 
esercizio, le targhe professionali, è stabilita complessivamente in mq. 1000 pari a 80 
mq.  per  ogni  1.000 abitanti.  Al  momento  dell’elaborazione  del  piano,  la  quantità 
complessiva degli impianti è pari a circa  29,28  mq. ogni 1.000 abitanti.

4. La superficie degli impianti delle pubbliche affissioni di proprietà comunale è di mq. 
254 pari a 20 mq per ogni 1.000 abitanti, così come previsto dall’art. 18 del D.lgs. 
507/93, così distinti:

 per affissione di natura istituzionale e sociale è di mq. 55 
 per affissioni di natura commerciale è di mq. 151
 Per affissioni dirette di natura istituzionale e sociale da parte di privati è di mq. 

48
5. La superficie da destinare a pubblicità effettuata da privati su impianti propri di tipo 

“cartellonistica” è di mq.  900
6. La superficie  da destinare a  pubblicità  espressa tramite  elementi  di  arredo urbano, 

quali pensiline, orologi, archetti parapedonali ecc., denominati preinsegne e indicatori 
commercilai è di mq. 300
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Art. 2 – Tipologie

1.  Il presente piano disciplina le seguenti tipologie di impianti pubblicitari o suscettibili 
di esposizione pubblicitaria: 

·         Cartellonistica (plance e cartelloni):
·         Bacheche per la pubblica affissione; 
·         Indicatori commerciali di strada; 
·         Impianti per affissione diretta enti ed associazioni non-profit; 
·         Impianti a messaggio variabile; 
·         Impianti maxi-schermo di dimensione massima 6x3; 
·         Parapedoni. 
2.  Al di fuori delle insegne pertinenti le attività commerciali, artigianali, turistiche ed i 

pubblici esercizi e di quanto disciplinato dal piano generale della pubblicità nel suo 
insieme, non è consentita nessuna altra forma di esposizione pubblicitaria, neppure a 
carattere informativo, da chiunque esercitata.

3.   Sono  escluse  dal  piano  le  esposizioni  informative  di  carattere  eccezionale  e  non 
ricorrente annualmente o stagionalmente, legate ad eventi culturali, sportivi, politici, 
religiosi.  In  tali  occasioni,  la  Giunta  Comunale  sentiti  il  Dirigente  della  struttura 
competente, e acquisiti i pareri degli uffici e degli enti interessati con riferimento alla 
sicurezza  stradale,  alla  gestione dei vincoli  ambientali  e  monumentali  e all’arredo 
urbano, potrà approvare un piano stralcio contenente la tipologia, la localizzazione ed 
il periodo di permanenza delle strutture e degli impianti espositivi. Per tutte le altre 
manifestazioni ricorrenti, anche annualmente, la pubblicità potrà essere effettuata solo 
attraverso gli impianti specifici previsti dal piano.

4.   Fanno altresì  eccezione  le  esposizioni  legate  a  manifestazioni  ed  eventi  culturali, 
sportivi, politici, religiosi di competenza o promosse dall’Amministrazione Comunale 
con provvedimento  della  Giunta  Comunale.  In  queste  occasioni  il  Dirigente  della 
struttura  competente  autorizza  la  tipologia  e  la  localizzazione  degli  impianti, 
acquisendo i pareri relativi ai vincoli urbanistici, monumentali e ambientali e fissando 
il termine per l’installazione e la rimozione, nonché le sanzioni per il loro mancato 
rispetto. In caso di manifestazioni ricorrenti annualmente e in assenza di variazioni 
rispetto  all’anno  precedente,  l’installazione  può essere  autorizzata  d’ufficio  dietro 
presentazione  di  semplice  richiesta  riferita  alla  documentazione  già  in  possesso 
dell’Amministrazione.

Art. 3 – Contenuti

1. Il Piano degli Impianti pubblicitari a Gestione Privata e delle Pubbliche Affissioni è 
costituito da:
Tav. 1 – “Localizzazione degli impianti delle pubbliche affissioni” 

                   Tav. 2 -  “Quadro riepilogativo e programma adeguamento impianti di affissione”
Tav. 3 – “Localizzazione segnaletica direzionale e preinsegne” 
Tav. 4 – “Elenco Vie e Piazze vietate all’installazione impianti di pubblicità” 
Tav  5 – “Planimetria generale” 
Tav. 6 – “Planimetria – Centro Storico “ 
Allegato 1: Relazione generale; 
Allegato 2: Esemplificazioni Tipologiche; 

2 Ogni singolo elaborato è da considerare vincolante per gli aspetti indicati dalle 
presenti norme.
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Art. 4 – Segnaletica direzionale e preinsegne

1. Le indicazioni direzionali e le preinsegne sono ammesse solo all’interno del progetto 
complessivo approvato dall’Amministrazione Comunale.

2. Il  progetto  complessivo  può essere  in  qualsiasi  momento  variato  in  relazione  alle 
mutate presenze o denominazioni di attività segnalate o da segnalare senza necessità 
di ulteriori autorizzazioni, fermo restando che ogni nuova tabella prevista rispetto a 
quelle esistenti deve essere considerata integrazione al progetto e come tale approvata 
nelle dimensioni e nella localizzazione con atto del Dirigente del servizio competente, 
fatte salve le competenze di altri enti.

3. Ogni elemento di indicazione direzionale o eventuali  preinsegne non contenute nel 
progetto  complessivo,  né  previsto  dalle  eventuali  integrazioni  al  medesimo,  è  da 
ritenersi  abusiva  e  pertanto  da  sanzionare  ai  sensi  del  Regolamento  Edilizio  e  da 
rimuovere direttamente dal personale del Comune di Cassano delle Murge o da questo 
incaricato, fatte salve le altre sanzioni previste dalle norme vigenti.

Art. 5 – Cartelloni

1. Gli  impianti  denominati  Cartelloni  sono  quelli  individuati  tipologicamente  come 
categoria B e rientrano nella categoria Cartellonistica.

2. Per cartellone si intende l’impianto di dimensione superiore a 2,80 metri quadrati e la 
loro tipologia è individuata nelle schede allegate.  

3. L’installazione dei Cartelloni è comunque soggetta alla preventiva approvazione di un 
progetto e laddove riferiti a zone particolarmente degradate o nelle quali sono presenti 
elementi disparati che richiedono uno studio di insieme, il progetto dovrà prevedere 
opere di riqualificazione e di puntuale localizzazione. In questo caso, ferma restando 
la  possibilità  di  installazione  dell’impianto,  l’installazione  vera  e  propria  potrà 
avvenire solo con autorizzazione della Giunta sentito il parere del responsabile del 
servizio competente. 

4. Ogni  impianto  dovrà  riportare  la  denominazione  del  gestore  convenzionato  ed  il 
numero progressivo di identificazione.

5. L’Amministrazione  Comunale  ha  facoltà  in  qualsiasi  momento  ed  in  relazione  a 
mutate condizioni normative, pianificatorie o per esigenze di sicurezza, di ordinare la 
rimozione dell’impianto ed il suo trasferimento, se possibile, in altra localizzazione 
idonea e con analoghe caratteristiche commerciali.

6. L’atto dirigenziale di soppressione o di rilocalizzazione dell’impianto non costituisce 
variante al Piano né alla convenzione, fino al raggiungimento della riduzione del 10 
% del numero degli impianti previsti.

Art. 6 – Plance 

1. Gli  impianti  denominati  Plance  sono  quelli  individuati  tipologicamente  come 
categoria B e rientrano nella categoria Cartellonistica.

2. Per  Plancia  si  intende  l’impianto  di  dimensione  inferiore  e/o  uguale  a  2,80 metri 
quadrati.

3. Le plance sono individuate tipologicamente nella scheda allegata e saranno istallate in 
relazione alle esigenze di collocazione nei diversi ambiti territoriali, in conformità a 
un progetto esteso all’intero ambito di localizzazione,  definito da caratteristiche di 
omogeneità ambientale, di circolazione pedonale o veicolare, ovvero dalla presenza di 
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particolari utenze.

4. L’installazione  è  possibile,  all’interno  dei  singoli  ambiti  come  sopra  individuati, 
previa approvazione della tipologia e rilascio di un unico atto autorizzativo relativo 
all’intero ambito di riferimento, fatte salve le competenze di altri enti.. 

5. L’Amministrazione  Comunale  ha  facoltà  in  qualsiasi  momento  ed  in  relazione  a 
mutate condizioni normative, pianificatorie o per esigenze di sicurezza, di ordinare la 
rimozione dell’impianto ed il suo trasferimento, se possibile, in altra localizzazione 
idonea e con analoghe caratteristiche commerciali. 

6. L’atto dirigenziale di soppressione o di rilocalizzazione dell’impianto non costituisce 
variante al Piano né alla convenzione. 

7. Le plance a muro sono impianti monofacciali su supporto murario e potranno avere le 
medesime dimensioni di cui alla scheda allegata fermo restando che tali palnce non 
potranno  mai  superare,  inclusi  cornici  e  manufatti  le  dimensioni  murarie  sia  in 
larghezza che in altezza. Lo spessore non potrà in ogni caso essere superiore a cm. 20, 
fatti salvi ulteriori prescrizioni per ragioni di viabilità e urbanistiche. 

Art. 7 – Bacheche 

1. Le Bacheche sono quegli impianti individuati tipologicamente nelle schede allegate. 
2. Si  intende  per  Bacheca  il  manufatto  bifacciale  o  monofacciale  finalizzato  alla 

diffusione di comunicazione sociale, culturale, e istituzionale, ovvero commerciale 
tramite apposizione di manifesti, giornali e o locandine. 

3. Possono essere realizzate con strutture semplici o con struttura chiusa. Quest’ultima 
dovrà  contenere  all’interno  della  cornice  di  supporto  perimetrale  materiale 
trasparente  indeformabile.  La  superficie  espositiva  non  deve  essere  divisa  in 
riquadri.

4. L’autorizzazione  per  l’apposizione  in  bacheche  monofacciali  è  vietata  per 
pubblicità commerciale indirizzata alla vendita di prodotti e servizi a scopo di lucro. 
Per quelle bifacciali la pubblicità di tipo commerciale è consentita solo da un lato. 
L’altro lato è destinato a comunicazioni di tipo sociale, culturale e istituzionale

5. Ogni  impianto  dovrà  riportare  la  denominazione  dell’eventuale  gestore 
convenzionato  o  dell’amministrazione  comunale  ed  il  numero  progressivo  di 
identificazione.

6. L’Amministrazione Comunale ha facoltà in qualsiasi  momento ed in relazione a 
mutate condizioni normative, pianificatorie o per esigenze di sicurezza, di ordinare 
la  rimozione  dell’impianto  ed  il  suo  trasferimento,  se  possibile,  in  altra 
localizzazione idonea e con analoghe caratteristiche commerciali.

7. L’atto  dirigenziale  di  soppressione  o  di  rilocalizzazione  dell’impianto  non 
costituisce variante al Piano né alla convenzione.

Art. 8 - Indicatori commerciali di strada

1. Nell’ambito delle aree pedonali è consentita la collocazione di impianti di indicazione 
commerciale relativi alle traverse, piazze e aree pedonali.

2. Gli impianti di cui sopra sono ammissibili solo se non interferiscono con caratteri ed 
elementi monumentali  o ambientali, impedendone la corretta fruibilità.

3. Gli  indicatori  commerciali  di  strada  dovranno  recare  solo  la  ragione  sociale  e  la 
specificazione  dell’attività  commerciale  o  artigianale  senza  ulteriori  messaggi  di 
carattere pubblicitario e merceologico. 

4. In alto dovrà essere riportato lo stemma del Comune di Cassano delle Murge ed il 
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nome della strada, integrato all’occorrenza da freccia direzionale. 

5. All’interno  degli  indicatori  commerciali  di  strada  potranno  essere  inserite  anche 
informazioni di carattere generale solo su richiesta dell’Amministrazione Comunale. 

6. Gli impianti di cui al presente articolo potranno essere collocati solo contestualmente 
in  un  ambito  contraddistinto  da  caratteristiche  di  omogeneità  ambientale,  previa 
autorizzazione  rilasciata  dal  dirigente  competente,  riferita  all’intero  ambito  e 
contenente le eventuali prescrizioni localizzative o inerenti la presenza di indicazioni 
richieste dall’Amministrazione. 

7. Il rinnovo degli impianti a seguito dell’apertura o cessazione delle attività presenti è 
compito del gestore che dovrà provvedere a manutenere gli indicatori aggiornati e 
decorosi,  senza  necessità  di  richiesta  di  ulteriori  autorizzazioni,  purché  rimanga 
invariata la dimensione dell’impianto. 

Art. 9.-Impianti per affissione 

1. Il piano prevede la localizzazione di una serie di impianti destinati all’affissione che 
dovranno rispettare le dimensioni e le tipologie individuate quali cartelloni, bacheche 
e altro. 

2. Tali impianti sono realizzati direttamente dall’Ente comunale.
3. Possono essere presentate proposte di inserimento direttamente dai privati secondo 

un progetto tipo da approvarsi preventivamente da parte dell’A.C. e da installare a 
seguito di autorizzazione rilasciata dal dirigente competente. L’autorizzazione potrà 
essere riferita al singolo impianto o a più impianti. 

4. I  titolari  dell’autorizzazione  sono  considerati  responsabili  della  manutenzione 
dell’impianto  e  del  suo  decoro.  In  caso  di  scarsa  manutenzione  o  indecorosità 
dell’impianto o del materiale affisso, il dirigente competente provvede a diffidare il 
gestore e,  in caso di inadempienza,  alla revoca dell’autorizzazione e all’ordine di 
rimozione dell’impianto. 

5. Il materiale da affiggere dovrà essere collocato in maniera ordinata, adeguatamente 
protetto dalle intemperie.

6. Le affissioni effettuate direttamente sugli impianti autorizzati sono soggette alla sola 
imposta di pubblicità fatte salve le esenzioni, agevolazioni o riduzioni, previste dalle 
norme vigenti. 

7. Le associazioni ammesse sono quelle a carattere nazionale o ad esse aderenti. 
8. La  domanda  di  installazione  dell’impianto  dovrà  indicare  il  nominativo  del 

responsabile dell’impianto, tenuto a sottoscrivere apposita dichiarazione liberatoria 
dell’A.C. da eventuali  conseguenze civili  e penali  nella conduzione dell’impianto 
stesso. 

Art. 10 - Impianti a messaggio variabile

1. Sono previsti dal presente piano impianti a messaggio variabile da ubicare lungo le 
principali direttrici di accesso alla città. 

2. La  tipologia  degli  impianti  suddetti  è  definita  con  singoli  progetti  che  dovranno 
tenere conto delle caratteristiche e delle esigenze ambientali della zona. 

3. Ogni impianto è soggetto a singola e specifica autorizzazione rilasciata dal dirigente 
del servizio Tributi, previo pareri di viabilità e urbanistici. 

4. La gestione dell’impianto è regolamentata dall’apposita convenzione,  da stipularsi 
secondo  lo  schema  predisposto  dall’Ente,  a  carattere  generale  o  per  il  singolo 
impianto. 
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5. L’A.C., a seguito di sopravvenute esigenze di carattere  ambientale,  di  traffico,  di 

sicurezza ecc. può disporre la rimozione dell’impianto e la sua rilocalizzazione , se 
possibile,  in  altra  sede,  prescrivendo,  ove  necessario,  le  opportune  modifiche 
all’impianto. 

6. L’A.C. può altresì incrementare il numero degli impianti in relazione a sopravvenute 
esigenze legate al traffico ed alla circolazione, senza che ciò costituisca variante al 
presente piano. 

Art. 11 - Parapedoni

1. Gli  impianti  parapedoni  saranno  individuati  tipologicamente  in  relazione  alle 
esigenze  di  collocazione  nei  diversi  ambiti  territoriali,  sulla  base  di  un  progetto 
esteso all’intero ambito di localizzazione, definito da caratteristiche di omogeneità 
ambientale, di circolazione pedonale o veicolare, ovvero dalla presenza di particolari 
utenze.

2. L’Amministrazione  può  altresì  prescrivere  che  alcuni  impianti,  in  relazione  alle 
caratteristiche  dei  luoghi,  siano  privi  di  apposizioni  pubblicitarie,  rimanendo 
vincolata la loro installazione e manutenzione a quella complessivamente prevista 
nell’ambito di riferimento progettuale.

3. L’installazione  è  possibile,  all’interno  dei  singoli  ambiti  come  sopra  individuati, 
previa approvazione della tipologia e rilascio di un unico atto autorizzativo relativo 
all’intero ambito di riferimento, fatte salve le competenze di altri enti. 

4. L’Amministrazione  Comunale  ha  facoltà  in  qualsiasi  momento  ed  in  relazione  a 
mutate condizioni normative, pianificatorie o per esigenze di sicurezza, di ordinare la 
rimozione dell’impianto ed il suo trasferimento, se possibile, in altra localizzazione 
idonea e con analoghe caratteristiche commerciali. 

5. L’atto dirigenziale di soppressione o di rilocalizzazione dell’impianto non costituisce 
variante al Piano né alla convenzione. 

Art. 12 - Impianti maxi schermo

1. Il  piano  prevede  la  possibilità  di  installare   in  via  sperimentale   impianti 
maxischermo,  localizzati   in zone che saranno di volta  in  volta  individuate  dalla 
Giunta  Comunale  previo  parere  dell’  Ufficio  Tecnico  e  dell’  Ufficio  di  Polizia 
Municipale. 

2. L’istallazione,  che  può essere  anche  a  carattere  stagionale,  richiede  il  rilascio  di 
specifica  autorizzazione  e  sottoscrizione  di  convenzione  da  parte  del  dirigente 
competente dell’ufficio tributi. 

3. La  convenzione  dovrà  stabilire  i  tempi  minimi  ed  i  periodi  di  utilizzazione 
dell’impianto per la trasmissione di messaggi di pubblica utilità o comunque richiesti 
dall’Amministrazione Comunale. 

4. La localizzazione degli impianti è suscettibile di variazione all’interno del territorio 
comunale a discrezione dell’A.C. ed in relazione all’utilità pubblica di informazione 
ed alla puntuale verifica del loro impatto ambientale. 

5. La variazione di localizzazione può essere proposta anche dal gestore in relazione a 
motivate  esigenze  di  carattere  commerciale,  ferma  restando  la  necessità  di 
valutazione  dell’A.C.  sull’ammissibilità  della  localizzazione  proposta  e  ferme 
restando le competenze di altri organi ed enti. 

6. La  variante  può  prevedere,  una  tantum,  due  localizzazioni  sulle  quali  installare 
l’impianto  alternativamente,  fermo  restando  che  non  è  prevista  la  presenza 
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contestuale di più di un impianto. 

Art. 13 – Pubblicità itinerante

1. Si  definisce  pubblicità  itinerante  quella  esercitata  con  veicoli  appositamente 
attrezzati  o  recanti  immagini  e scritte  non riferite  all’attività  svolta  dal  privato o 
dall’azienda proprietari del mezzo od apposte su veicoli non utilizzati per l’esercizio 
dell’attività. 

2. I veicoli utilizzati per l’esercizio della pubblicità itinerante come definiti al comma 
precedente non possono sostare sulle aree pubbliche in generale, né su quelle private 
poste in aree soggette a vincolo ambientale. 

3. La sosta dei veicoli utilizzati per l’esercizio della pubblicità itinerante deve in ogni 
caso  sottostare  a  quanto  previsto  dal  Codice  della  Strada  per  quanto  riguarda 
posizione, allineamento e distanze dell’esposizione pubblicitaria in riferimento alle 
strade, incroci, rotatorie, segnaletica e semafori e per un periodo non superiore a . 
minuti

Art. 14 – Striscioni- stendardi – bandiere - festoni
1. Sono elementi bidimensionali realizzati in materiale vario non rigido e mancante di 

superficie di appoggio finalizzato alla pubblicità di qualsiasi natura 
2. Devono  essere  di  cotone  o  altro  materiale  impermeabilizzato  e  devono  essere 

illuminati di luce indiretta. 
3. La  loro  dimensione  non deve  interferire  con la  visibilità  e  non devono costituire 

pericolo per la circolazione. La loro idoneità è verificata dai settori PM e Urbanistica.
4. Per la messa in opera degli striscioni è assolutamente vietato l’ancoraggio ai pali della 

pubblica  illuminazione.  L’ancoraggio  su superfici  facciali  private  sono autorizzate 
previa consegna del consenso scritto dei proprietari.

5. L’altezza minima da terra è di m. 5,10 e la loro distanza minima tra loro non potrà 
essere inferiore a 50 m.-

Art. 15 -  Impianti di servizio di arredo urbano
1. Sono definiti impianti di servizio tutti i mezzi, sistemi e le tipologie di impianto che 

per  forma,  istallazione  e  funzione  entrano  in  stretto  rapporto  con  gli  elementi  di 
arredo urbano.

2. E’ possibile effettuare l’istallazione di impianti pubblicitari, solo se facenti parte di 
una linea progettuale e di design unitaria per l’uso di forme e colori e materiali che 
siano in perfetta armonia con l’immagine e lo spazio urbano.

3. L’amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  poter  individuare  le  tipologie  di  arredo 
idonee allo scopo pubblicitario da porre a base di gara ad evidenza pubblica.

4. Possono essere presentate proposte progettuali di inserimento di tali elementi da parte 
privata  purché  basati  su  programmi,  sistemi  e  mezzi  congruenti  con  l’interesse 
collettivo e non in contrasto con le iniziative comunali. 

Art. 16 – Segni orizzontali reclamistici
1. tali  mezzi  pubblicitari  consistono  nella  riproduzione  sulla  superficie  stradale  di 

simboli e marchi finalizzati alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici, 
solo in occasione di eventi eccezionali di manifestazioni pubbliche o sportive che ne 
giustificano il loro inserimento.

2. entro e non oltre le 24 ore successive all’evento il titolare del mezzo pubblicitario 
dove provvedere alla rimozione, pena la esecuzione in danno.
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3. la  realizzazione  di  tali  mezzi  dovrà essere  soggetta  ad apposita  autorizzazione  da 

parte del comando di P.M. per la verifica dell’idoneità del mezzo alla circolazione 
stradale.

Art. 17 – Ulteriori collocazioni pubblicitarie
1. Ponteggi  e  recinzioni  di  cantieri.  Si  definisce  tale  la  pubblicità  bidimensionale 

monofacciale che occupa tutta o parte della superficie del ponteggio o recinzione di 
un cantiere edile anche per opere commissionate dalla P.A..

2. Il  comune  di  riserva  il  diritto  di  autorizzare  tale  pubblicità  per  un  periodo  non 
superiore  alla  durata  dei  lavori.  Al  tal  fine  la  richiesta  di  autorizzazione  dovrà 
riportare gli estremi della concessione edilizia o altro titolo abilitativo. La domanda 
deve altresì riportare il consenso scritto della ditta che esegue i lavori o resposnsabile 
dei ponteggi nonché del proprietario dell’immobile su cui si eseguono i lavori, oltre 
all’autorizzazione  all’occupazione  del  suolo  pubblico,  quando  il  ponteggio  o 
recinzione occupi spazio pubblico. La pubblicità di cui al presente punto non rientra 
tra quella massima qui stabilita nel piano.

3. La pubblicità effettuata su ponteggi e/o recinzioni per manutenzione di edifici culto o 
monumenti  o  edifici  di  interesse  storico  artistico,  potrà  essere  autorizzata  a 
condizione che venga altresì riprodotto il prospetto dell’immobile soggetto ai lavori 
per almeno il 50% della superficie occupabile.

4. Per le pubblicità effettuate su ponteggi o recinzioni su altri edifici e/o immobili la 
superficie  destinata  ai  messaggi  pubblicitari  non potrà   superare  il  60% di  quella 
massima  utilizzabile,  la  restante  parte  è  destinata  a  scelta  dell’amministrazione 
comunale per pubblicità istituzionale o per riproduzioni decorative.-

5. Sono ammessi sui chioschi e sulle edicole impianti pubblicitari bidimensionali relativi 
a prodotti inerenti l'attività di vendita. La struttura di supporto deve essere in armonia 
con i colori e i materiali  del manufatto ed adeguatamente dimensionata e ancorata 
secondo la normativa vigente. L'impianto deve essere ubicato solo lungo il perimetro 
della copertura, non deve superare l'altezza di cm. 35 e lo spessore di cm. 30; può 
essere luminoso per luce diretta e l'impianto elettrico deve essere realizzato secondo 
la normativa vigente. 

6. Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio possono essere inserite tutte le 
tipologie  di  impianti  pubblicitari  sopra  descritte,  con  le  limitazioni  di  cui  al 
Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, art 52.

7. Nelle autostazioni e nei parcheggi posti lungo le strade urbane di scorrimento di tipo 
D e nelle strade urbane di quartiere di tipo E ed F, possono essere collocati cartelli e 
mezzi pubblicitari la cui superficie complessiva, al netto delle strutture di sostegno, 
non superi  nel  complesso il  10% della  superfìcie  occupata  dall'autostazione  o dal 
parcheggio stesso, in base a quanto stabilito dall'ali. 52 comma 4 del Regolamento di 
Esecuzione del Codice della Strada.

8. Possono essere installati anche mezzi pubblicitari abbinati alla fornitura di servizi, a 
condizione che non siano collocati lungo il fronte stradale o lungo le corsie di entrata 
ed uscita alla zona di parcheggio o all'autostazione.

9. Sono anche ammessi i mezzi pubblicitari riportanti la mappa della città (luminosi e 
non),  con  indicazioni  dei  monumenti,  degli  ospedali,  dei  pubblici  servizi,  e  altre 
informazioni utili quali l'individuazione delle farmacie circoscrizionali e di particolari 
attività tipiche del luogo

10. E’  consentita  l'installazione  di  impianti  pubblicitari  su  lastrico  solare.  I  mezzi 
pubblicitari  bidimensionali  devono  essere  realizzati  in  materiale  idoneo,  avere 
spessore massimo di 40 cm e le seguenti ulteriori caratteristiche:
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a) l'altezza massima pari a :

- mt 1 per edifìci fino a 3 livelli
- mt 1,50 per edifìci compresi tra 4 livelli a 10 livelli
- mt 2 per edifìci con più di 10 livelli

b) La larghezza massima dell'impianto non deve superare i due terzi del fronte 
dell'edifìcio.

c) L'impianto deve essere posizionato parallelamente al fronte dell'edifìcio; non sono 
consentite posizioni oblique.

d) Gli impianti tridimensionali devono essere inscrivibili in un cubo o parallelepipedo 
che sia al massimo di me 8, e la dimensione di ciascun lato non deve essere superiore 
a 2 m.

e) A tale tipologia di impianto devono essere applicate le limitazioni relative 
all'ubicazione lungo le strade o da esse visibili individuate per la tipologia di 
impianto pubblicitario maggiormente assimilabile. Restano salve le disposizioni 
relative ai vincoli derivanti dal D.Lgs. 490/99 e le norme riguardanti la pubblica e 
privata incolumità.

Art. 18 – Zone e Manufatti
1.  Per la individuazione degli impianti pubblicitari si definiscono le seguenti Zone:

i. zona centro storico 
ii. zona urbana

iii. zona extraurbana
2. Gli  impianti  previsti  nella  zona  centro  devono  essere  ricondotti  ad  un  modello 

unitario  opportunamente  verifìcato  dal  punto  di  vista  formale,  della  pubblica 
incolumità  e  in  conformità  al  presente  Regolamento,  dall'Ufficio  competente  e 
devono recare una tabella riportante lo stemma della Città, la dicitura Comune di 
Cassano delle  Murge e il  numero dell'impianto  e  devono essere  di  colore grigio 
canna di fucile.

3. Gli  impianti  nella Zona Urbana oltre ad osservare le prescrizioni  di cui al punto 
precedente devono essere realizzati di colore bianco 

4. Gli  impianti  nella Zona Urbana oltre ad osservare le prescrizioni  di cui al punto 
precedente devono essere realizzati di colore chiaro o zincato. 

5. Gli impianti affìssionistici di proprietà comunale di qualsiasi tipologia, destinati alle 
informazioni  istituzionali  o  commerciali,  devono recare  una tabella  riportante  lo 
stemma  della  Città,  la  dicitura  Comune  di  Cassano  delle  Murge  e  il  numero 
dell'impianto e devono essere di colore grigio canna di fucile.

6. La distanza di tutti i mezzi pubblicitari,  da: edifìci vincolati ai sensi del D.Lgs n
°490/99,  dalle  zone  sottoposte  a  vincolo,  da  Sedi  di  Istituzioni  pubbliche,  dai 
cimiteri, dagli edifici religiosi, deve essere di almeno mt 20.

Art. 19 – Autorizzazioni

1. L’autorizzazione  alla  effettuazione  di  tutta  la  pubblicità  è  rilasciata  dall’Ufficio 
Tributi dopo l’acquisizione del preventivo pareri, obbligatori e vincolanti del Settore 
Polizia  Municipale  al  fine della  verifica  del rispetto delle  norme del Codice della 
strada  e  del  presente  Piano,  e  dal  Settore  del  Territorio  nel  rispetto  dell’impatto 
ambientale,  del  decoro urbano e regolamento edilizio.  I pareri  e i  nulla  osta sono 
rilasciati  nel  termine  di  30  giorni,  decorsi  i  quali  si  intendono  acquisiti 
favorevolmente. 

2. E’ vietata l’esposizione al pubblico di ogni forma di pubblicità, anche se esente da 
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imposta, effettuata su piazze o strade comunali, o visibili da esse senza preventiva 
autorizzazione  amministrativa  del  Comune.  Fanno  eccezione  i  mezzi  pubblicitari 
istallati:

− all’interno dei locali aperti al pubblico e non visibili dall’esterno
− lungo le  strade non comunali  o  su suoli  demaniali,  autorizzati  da altri  enti 
proprietari, quando non visibili da strade comunali.

3. L’istanza di autorizzazione, redatta in triplice copia di cui una su carta legale, deve 
essere presentata alla struttura comunale competente al rilascio di cui al precedente 
comma, da parte del soggetto direttamente interessato o da operatore pubblicitario 
iscritto alla C.C.I.A.A. o da soggetto munito di delega rilasciata dal titolare o legale 
rappresentante e da fotocopia del documento d’identità di quest’ultimo;

4. L’istanza deve essere corredata per ciascuna tipologia di impianto di cui nell’allegato 
elenco in calce al presente regolamento, degli elementi necessari alla istruttoria della 
pratica. Nella fattispecie devono essere indicati:

• Generalità, domicilio o sede del richiedente;
• Codice fiscale e/o partita IVA;
• Durata dell’esposizione pubblicitaria;
• Esatta ubicazione dei mezzi pubblicitari da esporre;
• Descrizione tecnica dettagliata del tipo di mezzo pubblicitario in progetto: ordinario, 

luminoso,  illuminato,  frontale,  a  bandiera,  luminoso  con  l’impiego  di  diodi, 
lampadine  e  simili  con  controllo  elettronico;  o  altri  mezzi  similari  come  previsti 
nell’art. 14 D. Lgs. N° 507/93;

• Indicazione se trattasi di esposizione pubblicitaria effettuata per conto proprio dalla 
stessa ditta richiedente o per conto altrui. L’istanza deve altresì contenere l’espressa 
dichiarazione volta a sollevare il  Comune da eventuali  danni,  ragioni e pretese di 
terzi, derivanti dalla posizione della pubblicità e l’impiego del richiedente, ai sensi 
dell’art. 27 c. 3 del D.Lgs. 30/04/92 n° 285 a sostenere tutte le spese di sopralluogo e 
di istruttoria, previo deposito di eventuali cauzioni.

5. L’installazione  di  impianti  pubblicitari  prima  della  presentazione  dell’istanza  e/o 
rilascio della prescritta autorizzazione comporta, oltre all’applicazione delle sanzioni 
amministrative tributarie, il rigetto della relativa istanza sino alla avvenuta rimozione, 
da parte della ditta interessata, dell’impianto indebitamente installato.

6. I termini di conclusione del procedimento per il rilascio della autorizzazione è di 60 
giorni.  Qualora  l’istanza  è  mancante  di  uno  dei  punti  precedenti  i  termini  sono 
interrotti con atto del responsabile del procedimento da comunicare, ove possibile, al 
richiedente. 

7. L’installazione dell’impianto pubblicitario di tipo permanente deve avvenire entro il 
termine di 90 giorni dalla data di ritiro del provvedimento di autorizzazione. L’istante 
è tenuto a presentare entro il medesimo termine  e comunque prima dell’installazione, 
la dichiarazione di pubblicità prevista dal Regolamento  Comunale “di applicazione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità ..” A tale dichiarazione deve essere allegata, 
pena la decadenza dell’autorizzazione, l’attestazione dell’avvenuto pagamento della 
relativa imposta e dell’eventuale canone di concessione suolo.

8. Tutti i mezzi pubblicitari devono riportare in modo leggibile la targhetta identificativa 
dell’autorizzazione. Sono esentati dal rispetto di tale norma le insegne di esercizio e 
le targhe.

9. I  mezzi  pubblicitari  autorizzati  devono  essere  tenuti  in  perfette  condizioni  di 
sicurezza,  manutenzione  e  decoro.  L’Amministrazione  comunale,  previo 
accertamento  del  venir  meno  delle  predette  condizioni,  diffida  il  titolare 
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dell’autorizzazione  e,  in  caso  di  inottemperanza  nel  termine  dato,  revoca 
l’autorizzazione,  intimando  l’immediata  rimozione  del  mezzo,  a  cura  e  spese 
dell’inadempiente.

10. L’autorizzazione è oggetto di revoca in caso di mancato pagamento dell’imposta sulla 
pubblicità –anche rateale- entro i termini fissati dal D. Lgs. 507/93, nonché nel caso 
di mancato pagamento dell’eventuale canone di concessione o di locazione; a tal fine 
l’Ufficio Tributi comunica all’Ufficio Tecnico l’atto di revoca dell’autorizzazione.

11. Al  fine  del  rilascio  delle  autorizzazioni  è  possibile  convocare  la  conferenza  di 
servizio  interorganica  degli  Uffici  interessati  che  provvede  all’esame  contestuale 
delle  istanze  pervenute,  sempre  che  le  stesse  siano  corredate  dell’intera 
documentazione richiesta dal regolamento.

12. L'Amministrazione  Comunale,  in  alternativa  al  procedimento  autorizzatorio  su 
istanza  di  parte,  al  fine  di  promuovere  forme  pubblicitarie  che  garantiscano 
un'omogeneità tipologica e che contribuiscano a realizzare una specifica identità del 
luogo urbano oggetto  dell'intervento,  ha facoltà  di  promuovere la realizzazione di 
progetti  unitari  per  la  realizzazione  di  impianti  pubblicitari  di  ogni  tipologia, 
caratterizzati da una linea unitaria per l'uso di forme, colori e materiali; in questo caso 
sarà  rilasciata  ad  un'unica  Ditta,  individuata  attraverso  procedure  di  evidenza 
pubblica,  l'autorizzazione  cumulativa  alla  effettuazione  della  pubblicità  nella  zona 
omogenea,  tramite il  progetto unitario,  e la relativa concessione di occupazione di 
suolo pubblico nei limiti della presente normativa

13. Il  titolare  dell'autorizzazione  alla  pubblicità,  sia  permanente  che  temporanea,  è 
responsabile del mezzo pubblicitario, anche con riferimento alle preesistenze edilizie 
o  ai  sedimi,  è  tenuto  all'osservanza  delle  norme di  sicurezza,  della  manutenzione 
dell'impianto nonché, in caso di scadenza dell'autorizzazione, di rimozione volontaria 
o coatta dell'impianto, del ripristino dello status quo ante.

14. Il  titolare  dell'autorizzazione,  al  momento  dell'installazione  dell'impianto  su  suolo 
pubblico,  è  tenuto  a  comunicare  all’Ufficio  Edilizia  Pubblica,  l'inizio  dei  lavori 
almeno 30 giorni prima dell'inizio degli stessi. Al termine dei lavori deve ripristinare 
lo status quo ante e comunicarlo all'ufficio sopracitato.

Art. 20 - Sanzioni

1. Qualsiasi esposizione pubblicitaria non prevista dal piano nelle sue varie articolazioni 
è sanzionata ai sensi del regolamento edilizio, fatte salve altre sanzioni derivanti dalla 
legislazione vigente.

Art. 21 – Norma finale

1. Nell’ambito  degli  impianti  per  affissione  previsti  dal  presente  piano,  è  ammessa 
l’affissione diretta fino ad un massimo del 10 % della superficie espositiva, computata 
sul totale. 

2. Il bando od i bandi per l’assegnazione degli impianti potranno indicare la percentuale 
massima raggiungibile in ogni singolo lotto messo a gara, fermo restando il rispetto 
della percentuale massima totale. 

Art. 22  - Entrata in vigore e norma transitoria

1. Il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari entra in vigore alla data di esecutività della 
delibera di Consiglio Comunale di approvazione dello stesso.
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2. Gli impianti pubblicitari installati sulla base di provvedimenti autorizzatori in essere alla 

data  di  entrata  in  vigore  del  presente  Piano e  non rispondenti  alle  disposizioni  dello 
stesso devono essere adeguati nel termine di un anno dall’entrata in vigore del piano, a 
cura e spese del titolare dell’impianto.

3. Qualora l’autorizzazione/concessione di suolo pubblico scada prima del termine di cui al 
comma due, il rinnovo dell’autorizzazione/concessione, mediante rilascio di nuovo titolo, 
è  subordinato  alla  dimostrazione  dell’avvenuto  adeguamento  alle  nuove  disposizioni, 
nella  fase  transitoria  è  esclusa  la  proroga  tacita  del  titolo  e  le  concessioni  di  suolo 
pubblico ai fini pubblicitari si intendono scadute al termine di due anni dell’entrata in 
vigore del Piano.

4. Nel  caso  in  cui  l’adeguamento  comporti  la  collocazione  dell’impianto,  regolarmente 
autorizzato, in altro luogo, ovvero una sostanziale ridefinizione dello stesso per tipologia, 
forma o dimensioni, deve essere presentata dal titolare dell’impianto apposita istanza nel 
termine di cui ai commi 2 e 3; in considerazione della situazione di sovraffollamento 
pubblicitario e dei limiti  quantitativi  e di collocazioni previsti dal piano, le istanze di 
adeguamento  devono  essere  evase  con  priorità  rispetto  alle  nuove  istanze  di 
autorizzazione  all’istallazione  pubblicitaria;  inoltre  le  istanze  devono  essere  evase 
dall’ufficio competente in base ai criteri di priorità che assicurino adeguata trasparenza, 
imparzialità e pluralità di ditte del settore presenti sul territorio.

5. L’adeguamento non riguarda impianti abusivi in quanto privi di autorizzazione o difformi 
da essa.

6. Il  titolare  di  autorizzazione/concessione deve inoltre  adeguare l’impianto ad eventuali 
nuove leggi emanate dallo stato e/o enti pubblici entro un anno dalla data di entrata in 
vigore delle stesse, con la medesima procedura di cui ai precedenti commi, salvo diverse 
indicazioni contenute in tali leggi.
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DOMANDA PER AUTORIZZAZIONE ALL’INSTALLAZIONE DI INSEGNE IN CARTA BOLLATA DA 
14,62 EURO

AL SIGNOR SINDACO 
DEL COMUNE DI CASSANO DELLE MURGE
e per esso all'Ufficio Tributi

Ufficio Protocollo Generale 

RAGIONE SOCIALE ___________________________________________________________________________

(C.F.________________________________) solo per S.p.A. e S.r.l. P.I.__________________________)

IL SOTTOSCRITTO ____________________________________________________________________________

(C.F. _______________________________) nato a ______________________________ il ____________________, 

residente a ___________________________________, via ______________________________________________, 

telefono fisso dell'attività __________________, cellulare ____________________ , fax ______________________ , 

E mail __________________________ 

nella sua qualità di legale rappresentante 

C H I E D E

di installare /mantenere in Via _______________________________  Numero ____/______ C.A.P. _____________

Descrizione (tipo, misure in cm., luminoso o illuminato od opaco, ecc.): usare una riga per ciascun oggetto 
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________

A tal fine dichiara
Di sollevare il Comune da eventuali danni, ragioni e pretese di terzi, derivanti dalla posizione della 
pubblicità e l’impiego del richiedente, ai sensi dell’art. 27 c. 3 del D.Lgs. 30/04/92 n° 285 e a 
sostenere tutte le spese di sopralluogo e di istruttoria, previo deposito di eventuali cauzioni
Data ___________________

Timbro  e firma della ditta installatrice 

          FIRMA DEL RICHIEDENTE

     _______________________
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Informativa Privacy - D.Lgs  196/2003 

L’Amministrazione Comunale informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003, che:

a) Il trattamento dei dati conferiti con la presente dichiarazione/richiesta è finalizzato allo 
sviluppo del relativo procedimento amministrativo  e alle attività ad esso correlate e 
conseguenti;

b) Il trattamento sarà effettuato con modalità informatizzate e/o manuali;
c) Il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo dell'istruttoria e degli altri 

adempimenti procedimentali;
d) Il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti comporta l'annullamento 

dell'istanza/dichiarazione;
e) I dati conferiti potranno essere comunicati, qualora necessario, ad altri Settori 

dell'Amministrazione Comunale e ad altri     soggetti pubblici;
f) Il dichiarante può esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (modifica, 

aggiornamento, cancellazione dei dati, ecc.) avendo come riferimento il responsabile del 
trattamento degli stessi per il Comune, individuato nel Direttore del Settore;

g) Il titolare del trattamento è il Comune di Cassano delle Murge, con sede in Piazza Moro,10- 
70020 Cassano delle Murge; il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore. 

ISTRUZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  DI  DOMANDE  TESE  AD  OTTENERE  IL 
PERMESSO PER LA COLLOCAZIONE O IL MANTENIMENTO PER SUBENTRI O PER 
QUALSIASI  MODIFICA  D'INSEGNE,  CARTELLI,  TARGHE,  TENDE  SOLARI, 
VETROFANIE E IN GENERE PER OGNI MEZZO O IMPIANTO PUBBLICITARIO.

La  domanda  COMPILATA  IN  STAMPATELLO  O  DATTILOSCRITTA va  consegnata  o 
spedita  esclusivamente  mediante  lettera  raccomandata  al  Protocollo  Generale  del  Comune  di 
Cassano delle Murge - Piazza . Moro,10- 70020
Deve contenere la descrizione dettagliata del tipo d'insegna, cartello, targa, tenda solare, ecc., con i 
seguenti allegati:
A. (OBBLIGATORIO) Progetto o bozzetto a colori in 3 copie (possibilmente in formato A/4) di 
quanto richiesto in scala tale da individuarne tutti gli elementi essenziali, compreso il disegno del 
supporto La scala prescelta deve essere chiaramente indicata. Per le insegne luminose indicare i 
colori delle luci.
B. (OBBLIGATORIO) Idonea  documentazione  fotografica  illustrante  la  zona di  collocazione  e 
l'ambiente circostante; e l'esatta posizione di quanto richiesto, in modo tale da documentare sia lo 
stato di fatto che quello di progetto. 
LE FOTOGRAFIE NON POSSONO ESSERE DI FORMATO INFERIORE A CM. 10 X 10; 
NON SONO AMMESSE FOTOGRAFIE A SVILUPPO ISTANTANEO. E' CONSENTITO 
PRODURRE FOTOGRAFIE IN FORMATO DIGITALE, CON UN IDONEO LIVELLO DI 
DEFINIZIONE, STAMPATE A COLORI, O TRASMETTERLE DIRETTAMENTE AGLI 
INDIRIZZI E-MAIL: ufficiotributi@comune.cassanodellemurge.ba.it
C. (OBBLIGATORIO) Versamento di 20.00 € sul C/C n. 18308700 intestato a “Comune Cassano 
delle Murge – Servizio Tesoreria”, causale “Diritti di segreteria”.
D. (OBBLIGATORIO) Dichiarazione sostitutiva, sottoscritta in originale dal soggetto interessato ai 
sensi  del  D.P.R.  445/2000,  attestante  il  consenso,  nei  suoi  confronti,  da  parte  della  proprietà 
dell'immobile ad installare i mezzi pubblicitari richiesti. La dichiarazione deve includere un valido 
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documento dell'interessato che deve essere consapevole delle sanzioni penali previste, in caso di 
falsa dichiarazione, dall'articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. La presente dichiarazione è 
indispensabile in tutti  i  casi in cui il  mezzo pubblicitario deve essere installato al  di fuori delle 
strette pertinenze dell'attività.
E. Mezzi  pubblicitari  su  palo  o  a  bandiera  o  posti  in  luogo  diverso  da  quello  dell'attività 
pubblicizzata. 
È indispensabile  una planimetria  in 3 copie con chiara  indicazione della  scala prescelta,  su cui 
debbono  apparire  il  punto  di  collocazione  del  palo  e/o  dell'insegna,  l'altezza  dal  suolo  e 
l'orientamento del mezzo pubblicitario,  e la relazione esistente fra il  punto di collocazione ed il 
luogo dell'attività. 
E' necessario dichiarare in tutti i casi la situazione giuridica del suolo: pubblico, privato con servitù 
di pubblico passaggio, privato.
F. tende solari
E'  necessario  allegare  un  campione  del  tessuto  o  PVC  (mai  ammesso  quest'ultimo  nel  centro 
storico) e dichiarare il tipo (a capotta,  a caduta, ecc.),  la larghezza e la sporgenza delle tende e 
l'esatta posizione delle eventuali diciture. Tutto ciò in piena conformità alle indicazioni fornite dal 
manuale DAL REGOLAMENTO, disponibile nel sito http://www.comune.cassano.bari.it/
G. Targhe con funzione di insegna soggette ad autorizzazione sanitaria per il testo pubblicizzato 
Occorre presentarsi presso l'ufficio Tributi, nei giorni e negli orari di ricevimento del pubblico con 
fotocopia della domanda pervenuta al Protocollo Generale, fotocopia dell'autorizzazione sanitaria e 
documentazione fotografica relativa al punto d'installazione richiesto.
H. insegne  d'esercizio  ed  altri  mezzi  pubblicitari  -  ad  eccezione  delle  tende  solari  -  che  non 
aderiscono per tutta la loro superficie ad un fabbricato.
E'  obbligatoria  una  dichiarazione  ai  sensi  di  legge,  attestante  che  il  manufatto  che  s'intende 
collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e/
o della spinta del vento
La dichiarazione deve essere sottoscritta da un tecnico iscritto all'albo o collegio d'appartenenza o 
dalla ditta installatrice o manutentrice.
Ottenuto  il  permesso,  prima  del  suo  ritiro  e  dell'installazione  di  quanto  autorizzato  occorre 
presentare  denuncia  per  l'imposta  sulla  pubblicità,  se dovuta,  pena l'applicazione  delle  sanzioni 
previste. 
Si rammenta infine che la collocazione di qualsiasi mezzo pubblicitario, se effettuata prima 
dell'ottenimento dell'autorizzazione, costituisce trasgressione soggetta a sanzione pecuniaria 
col  minimo  di  euro  413,17  ai  sensi  del  DPR  15  novembre  1993,  n.  507,  e  successive 
modificazioni.
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Allegato n°  2

Schemi grafici delle tipologie dei mezzi pubblicitari

Tipologia A: Preinsegne e indicatori commerciali

Tipologia B: Cartellonistica

 Plance

 Cartelloni

Tipologia C:
 Bacheche
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TIPOLOGIA  A: PREINSEGNE E INDICATORI COMMERCIALI
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N.B. la parte indicante il logo ed il nome dell Comune deve essere obbligatoriamente di colore blu su fondo bianco
Nel centro storico le strutture di sostegno devono essere obbligatoriamente di colore grigio “canna di fucile”
Nel resto del territorio le strutture dovranno essere obbligatoriamente chiaro e/o zincato
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TIPOLOGIA B:  CARTELLONISTICA
PLANCE
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N.B. Le dimensioni si riferiscono alla sola superficie espositiva e non alla struttura 
dell’impianto: cornici e pali
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TIPOLOGIA C:  BACHECHE (luce diretta)
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N.B. Le dimensioni si riferiscono alla sola superficie espositiva e non alla struttura 
dell’impianto: cornici e pali



                              Comune di Cassano delle Murge

Pagina 20 di 26
N.B. Le dimensioni si riferiscono alla sola superficie espositiva e non alla struttura 

dell’impianto: cornici e pali

TIPOLOGIA C:  BACHECHE (luce diretta)
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N.B. Le dimensioni si riferiscono alla sola superficie espositiva e non alla struttura 

dell’impianto: cornici e pali

300

TIPOLOGIA B:  CARTELLONISTICA
CARTELLONI mq.  6
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TIPOLOGIA B:  CARTELLONISTICA
CARTELLONI mq.  18/20

N.B. Le dimensioni si riferiscono alla sola superficie espositiva e non alla struttura 
dell’impianto: cornici e pali

Sorgente luminosa

Sorgente luminosa
100
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Tav. 1 
Localizzazione degli impianti delle pubbliche affissioni

N° Ubicazione N°  impianto superficie Totale mq
1 Via Diaz 1 140 x 200 2,8 
2 Via Gramsci 1 140 x 200 2,8 
3 Via Cadorna 1 140 x 200 2,8 
4 Via Cp. Galletti 1 140 x 200 2,8 
5 Via Piave – Matteotti 1 140 x 200 2,8 
6 Via Convento 1 140 x 200 2,8 
7 P.zza Dante 1 140 x 200 2,8 
8 Via C.Battisti 1 140 x 200 2,8
9 P.zza Rossani 2 280 x 400 5,6
10 Via Ugo Lamalfa 1 140 x 200 2,8 
11 Via G. XIII 1 140 x 200 2,8 
12 Viale della Resistenza 1 140 x 200 2,8 
13 Viale 5 Maggio 1 140 x 200 2,8 
14 P.zzale Tampona 1 140 x 200 2,8 
15 Via E. Toti 1 140 x 200 2,8 
16 P.zzale Mercato 1 140 x 200 2,8 
17 P.zzale Deconsolibus 1 140 x 200 2,8 
18 Via Einaudi 1 140 x 200 2,8 
19 Via Aracolei 1 140 x 200 2,8 
20 Viale della Repubblica 1 140 x 200 2,8 
21 Via Marconi 1 140 x 200 2,8 
22 Via Galilei 1 140 x 200 2,8 
23

Totale 64,4

Pagina 23 di 26



                              Comune di Cassano delle Murge
Tav. 2

Quadro riepilogativo e programma adeguamento impianti di affissione

Destinazione Superficie attribuita per 
destinazione e categoria

Ord. Mq.       Spe. Mq.

Superficie esistente
Mq.

Integrazione da realizzare
Mq.

Termine per l’adeguamento 
piano
data

Affissione di natura 
istituzionale, sociale o 
comunque prive di 
rilevanza economica, 
effettuate dal servizio 
comunale

    55                      10 65                                   
Entro un anno dalla 

esecutività 

Affissioni di natura 
commerciale, effettuate dal 
servizio comunale

    151 64 87
Entro un anno dalla 

esecutività

Affissioni di natura 
commerciale effettuate 
direttamente da soggetti 
privati, comunque diversi 
dal concessionario del 
servizio ove lo stesso è 
appaltato

                                38 38 0

Totale categoria ordinaria     206                     

Totale categoria speciale
                     48

Totale complessivo       206                   48 102 152
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Tav. 3 
Proposta Localizzazione impianti preinsegne e indicatori commerciali

N° Ubicazione N°  impianto superficie Totale mq
1 Via Sannicandro angolo Circonvallazione per Adelfia 1
2 Via Lorenzo Pepe angolo Via Sannicandro 1
3  P.zza Dante Alighieri angolo Via Sannicandro 1
4 P..za Dante Alighieri 1
5 P..za Dante Alighieri angolo Via Armando Diaz 1
6 Via Vittorio Emanuele c/o civico n° 2 1
7 Via Unità d’Italia civico n° 6 1
8 Via Unità d’Italia 1
9 P.zza Tampona 2
10 P.le Tampona angolo Via Unità d’Italia 1
11 P.le Tampona angolo Via Unità d’Italia 1
12 Via Convento angolo P.zza Garibaldi 1
13 Via Garibaldi fronte Banca Popolare di Bari 1
14 Via Deledda angolo Via Mercadante 1
15 Ingresso Via Acquaviva c/o rondò 1
16 Via Gramsci angolo Marconi 1
17 Via Luigi Cadorna c/o civico n° 5 1
18 Via Matteotti angolo Via E. Fermi 1
19 Circonvallazione c/o ingresso  Via Acquaviva 1
20 P.zza  Galileo Galilei c/o civico n° 59 1
21 Via Maggiore Toritto angolo P.zza Garibaldi n° 74 1
22 Rondò c/o ingresso di Via Adelfia 1
23 Zona industriale c/o rondò Motorizzazione Civile 1
24 Zona industriale c/o S.P. 97

Totale
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Tav. 4

Localizzazione zone vietate all’installazione di impianti pubblicitari
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N° 
Ubicazione

1 P.zza Aldo Moro

2 P.zza Rossani limitatamente alla zona perimetrale sala 
Consiliare

3 Via Miani

4 Via Maggiore Turitto angolo Via Sanges – Via Crocifisso
5 P.le De Consolibus limitatamente al fronte del Convento

6 Tutte le zone pospicenti gli immobili di cui D.Lgs. 22 
gennaio 2004 n° 42 “art. 20 beni culturali”
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